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S
tasera Santoro ed Annozero saluteranno la
Rai e noi abbonati. Sarà un po’ come veder
partire i bastimenti, quelli che portavano i no-

stri emigranti in America, da dove i più non sarebbe-
ro mai tornati. Certo, la7 non è così lontana: basta
schiacciare il telecomando per vedere Enrico Men-
tana, anche lui ex creatura Rai. Ma, con Santoro, se
ne va anche un pezzo di quella che fu la Raitre di
Guglielmi: la tv «spettinata» e qualche volta sgrade-
vole, che si sgolava dalle piazze e che, in tanti anni,
non si è lasciata pettinare del tutto. Con Santoro se

ne va il pluralismo e se ne vanno anche i nostri sol-
di; decenni di canone che dovevano servire a tene-
re in piedi la diga del servizio pubblico (come fece
egregiamente lo scomparso Biagio Agnes) contro la
sregolatezza assistita di Berlusconi. Il quale oggi,
nello scomposto declino del suo potere, è riuscito a
ottenere una vittoria contro la Rai, forse l’unica
azienda pubblica ad aver sempre battuto la concor-
renza privata. Come diceva Enzo Biagi, la Rai è co-
me l’acquedotto. Quindi, per abrogarne la privatiz-
zazione di fatto, votiamo Sì ai referendum.❖

ConSantoro se ne va il pluralismo
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È
come se i trucchi che fino a ieri fun-
zionavano, ora improvvisamente
non funzionassero più. Il berlusco-
nismo di lotta e di governo, quello

capace di coprire allo stesso tempo i ruoli
di maggioranza e opposizione, ha comin-
ciato ad arrancare. Le modalità sono iden-
tiche, i trucchi sono identici, ma lo svela-
mento delle elezioni amministrative li ha
resi obsoleti, maldestri e persino ridicoli.

Nel caso dei referendum, dopo aver fat-
to di tutto per affossarli, adesso la linea go-
vernativa consiste nel guardarli con degna-
zione, arrivando a lasciare libertà di voto
ai propri elettori, lasciando che qualche
esponente - a titolo individuale, per carità
– esponga la propria opinione in controten-
denza rispetto alla Linea Ufficiale Del Par-
tito: il che, bisogna riconoscere, rappresen-
ta una novità assoluta.

Il timore della destra populista è che il
quorum venga raggiunto e l’appuntamen-
to di domenica prossima si trasformi nella
seconda legnata nel giro di due settimane:
meglio riservarsi la faccia tosta, poi, di di-
re che tanto per loro fa lo stesso.

Per il signor B. è il contrario di quel met-
terci la faccia che tanto controproducente
si è rivelato alle recenti amministrative.
Domenica e lunedì rischia di saltare defini-
tivamente la saldatura fra malintenzionati
e indifferenti, che messi assieme formano
per forza più del 50 per cento degli italia-
ni.

A parte la questione del nucleare, a par-
te la privatizzazione dell’acqua, andiamo
a votare alla faccia sua. Per dimostrargli
che quando arriva la valanga, infilare la
testa sotto la neve non serve a niente. ❖
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vota SÌ ai referendum
Privatizzare
la gestione
dell’acqua

migliorerà i servizi

Il nucleare
è sicuro

e fa risparmiare
sulle bollette

NON FARTI PRENDERE
PER IL NASO
SONO TUTTE BUGIE. SCONFIGGILE ANDANDO A VOTARE

Per informazioni sui referendum visita il sito www.wwf.it

Cobas

blocco

scrutini

Gli ultimi giorni di scuola non attenuano le proteste dei sindacati e deimovimenti in lotta
controlapoliticadeitagli intrapresadalgoverno.Apartiredaoggi isindacatidibase,Cobas
e Unicobas, hanno in programma lo sciopero degli scrutini: unamodalità di protesta che
potrebbe creare diversi problemi al normale svolgimento dei consigli di classe.
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